
IL MINISTERO CHIEDE AGGIORNAMENTI SULLO SMALTIMENTO DELLE TERRE

Tav, nuovo intoppo sul tunnel: piano da rifare
NUOVE difficoltà sul passante Tav. Stavolta
l'intoppo arriva direttamente dal ministero
dell'Ambiente che ha chiesto un aggiornamen-
to sul piano di utilizzo delle terre di scavo, il co-
siddetto Put, redatto da Nodavia e utile per
sbloccare la partita sul doppio tunnel dedicato
aì treni veloci.
Lo spiega l'assessore alla mobilità del Comune
Stefano Giorgetti, che è stato informato dall'Os-
ser, a[orio ambientale nodo alta velocità, alla sca-
den,ca dei gO Giorni previsti dalla nuova normati-
va per approvare il piano. In sostanza, il con-
traente generale. Noda-ia guidato dalla capofila

Condotte Spa, dovs z ripresentare il piano. Nella
prima versione del piano, infatti, aveva prepo-
sto "la gestione in regime di rifiuto della pi ima
parte del materiale di scavo della galleria".
Nell'attesa di procedere con la risistemazione
dello "smarino" nella collina di Santa Barbara, a
Cavriglia, aveva proposto cioè di trasferire le pri-
me terre tolte dal sottosuolo dì Firenze per far
posto al sottoattraversamento in discarica. Il
punto per{., in corso d'opera è stato modificato
dal contr.iente, partendo da un principio: «Con-
siderare tutte le terre rimosse dalla fresa, anche
le prime, come sottoprodotti e non rifiuti. Alme-

no come principio. Così da caricarle sui treni»,
visto che il piano pre' edec lo spostamento dei de-
triti in rotaia, «e po, ?  le subito a Santa Barba a
per ì test del caso>,, conte la decantazione al sole,
le analisi di Arpat. Sole a Santa Barbara, un;, vol-
ta definita la natura delle terre, "ricollocarle in
dìscar i ca o sulla collina" schermo, per dar vita al
vecchio precetto targato Enel. Questa Sei. onda
versione sembra sia piaciuta al ministeri) e ella
commissione Via, che hanno quindi chiesto al
coni niente generale di aggiornai e i piani a quel-
le richí,ste f _ nno.late successivamenre alla data
di pre . niaá,n,_ ì 1 Pt,
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